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qualche riserva sull 'articolo 16-bis, clie ri-
guarda l ' a rb i t ra to , e sull 'articolo 17, clie 
contiene disposizioni disciplinari, perchè an-
cora bene non ci è s ta to dato di compren-
dere il pensiero del Governo su questo pro-
b lema ed il suo accordo, o meno, con le 
proposte della Commissione. Ma ci affret-
t iamo a dichiarare ne t t amen te che consi-
deriamo la disciplina degli adde t t i ai pub-
blici servizi come una necessità indeclina-
bile per il regolare funzionamento dei ser-
vizi stessi, come una condizione imprescin-
dibile dello svolgimento ordinato e progres-
sivo di una vera e sana democrazia. 

Con queste brevi dichiarazioni termino, 
dichiarando che acce t t iamo lealmente e 
s inceramente l ' invi to che, con cortese e 
s impat ica parola, ci venne rivolto dal pre-
sidente del Consiglio e dal ministro dei la-
vori pubblici, di cooperare col Governo alla 
sollecita discussione di questa legge. È lon-
t ano da noi il pensiero di voler creare in 
questo momento qualsiasi difficoltà al Go-
verno, perchè sarebbero difficoltà create allo 
Sta to ; e ci augur iamo che questa nostra di-
scussione, procedendo calma e serena, provi 
fuori di qui che, se ci sono delle persone, che 
hanno creduto di poter fare assegnamento 
sulle natural i e logiche divisioni dei pa r t i t i 
costituzionali {Bravissimo!), di f ron te ai 
gravi e delicati interessi d 'ordine pubblico, 
di f ron te ai gravi e delicati interessi della 
economia nazionale, esse debbono persua-
dersi che hanno f a t t o male i loro calcoli. 
(Benissimo!) 

Noi sent iamo che in questa concordia 
dei pa r t i t i costi tuzionali vi è la possibilità 
di avviare il paese verso la soluzione di 
quest i problemi che, appun to con una sana 
politica di r iforme, vogliamo pron tamente , 
coraggiosamente risolvere,... 

F E R R I E N R I C O . Ma non viene mai 
questa poli t ica! 

MAGGIORINO F E R R A R I S . . .sentiamo 
che, con la calma e la serenità di questa 
discussione, il Pa r l amento ha t rova to il 
senso della sua au tor i tà e responsabil i tà . 
(Vive approvazioni. — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole pre-
s idente del Consiglio di esprimere l 'avviso 
del Governo sugli ordini del giorno che 
sono s ta t i presentat i . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. P r i m a di dire il pensiero 
del Governo in torno ai diversi ordini del 
giorno, r isponderò brevemente alle critiche 
ed alle obbiezioni, che si sono f a t t e alla 
legge in questa grave discussione. 
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Voglio cominciare dalle ultime, che ho 
senti to, anche perchè, avendo esse cara t tere 
quasi in te ramente politico, sono quelle alle 
quali io mi tengo più obbligato di r ispondere. 

L'onorevole De Andreis mi ha mosso due 
r improveri politici. Il primo è quello di 
avere presenta to una legge che eccede i con-
fini di quel proget to di cui parlai come 
deputa to . Ora io non avrei mai pensato 
che l 'onorevole De Andreis avesse dato 
t an to peso alle mie parole di deputato . . . 

D E A N D R E I S . E ra già candidato. (Si 
ride). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. ...sì da r i tenere che avrei 
dovuto r igorosamente obbedire al mio con-
cetto anche da questo banco. Del resto il 
mio concet to non è muta to . Dissi che bi-
sognava fare una breve legge che provve-
desse a due cose : al t rapasso del patr imo-
nio ferroviario nelle mani dello Stato, ed 
alla continuazione regolare, e senza scosse, 
dell'esercizio ferroviario, in modo che il 
paese non avesse a sentirne alcun detri-
mento. Ora a ciò corrisponde esa t t amente 
- almeno secondo il nostro modo di vedere -
la legge che abbiamo presentato . Pa rmi 
dunque che il pr imo r improvero dell 'ono-
revole De Andreis non sia fondato . 

L'onorevole De Andreis dice: ma intorno 
ai vostri articoli di legge si sono accumu-
la t i molti emendament i , che t r a t t ano , de 
omnibus rebus, di t u t t e le questioni possi-
bili e immaginabil i ; ma questa non è no-
s t ra colpa ! Se l 'onorevole De Andreis vuole 
che sino da ora noi dichiariamo che non 
accet t iamo nessuno di questi emendament i , 
siamo dispostissimi a farlo. (Si ride). Vuol 
dire che in via di t ransazione accet teremo 
di discutere quelli che possano to rnare di 
qualche ut i l i tà alla cosa pubblica. 

I l secondo r improvero dell 'onorevole De 
Andreis è ancora più grave, ma in linea di 
f a t t o non ha alcuna base. Dopo avere 
espresso giustissimi concett i in torno alla 
lo t ta di classe in confronto al metodo maz-
ziniano della solidarietà f ra le classi, con-
cetti ai quali mi associo in teramente . . . (In-
terruzione del deputato De Andreis). 

Oh ! quando vorrà discutere di questo, 
le mostrerò come ella sia ingiusto in c'erti 
suoi giudizi, giacché gli uomini di Stato, 
dei giudizi del t empo non si devono mai 
curare, se vogliono fare qualche cosa di 
buono. (Bravo! Bene!) 

Egli, dunque, mi r improvera di avere, 
proprio nel momento in cui la questione 
economica t r a i ferrovieri e l 'amminis t razione 
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